
Checklist di Controllo 

Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali - Regime 1 
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

 

 

Tempo di 

svolgimento delle 

verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito (Sì/No/Non 

applicabile) 

Commento 

(obbligatorio in caso 

di N/A) 

Ex-ante 

0.1 

 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili? 

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a: 

 estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili, compreso l'uso a valle1; 

 attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra 
previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento2; 

 attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori3 e agli impianti di trattamento meccanico biologico4. 

  

1 Per le ristrutturazioni importanti (di primo o secondo livello), documentazione a supporto del rispetto dei requisiti definiti dal Decreto 

interministeriale 26 giugno 2015 
  

Nel caso di riduzioni del fabbisogno di energia primaria di almeno il 30%, in alternativa al punto 1, rispondere al punto 1.1 

1.1 È stata disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) ex ante?   

2 È stata svolta una simulazione dell’Ape ex post?   

Nel caso di misure individuali, non rispondere ai punti 1 e 2 ma rispondere dal punto 2.1 e 2.2 

2.1 
È disponibile della documentazione che provi la realizzazione di un intervento riconducibile a quelli definiti come ammissibili per il  

regime 1? 
  

2.2 
Se applicabile alla misura individuale, è previsto che le componenti siano classificate nelle due classi di efficienza energetica più elevate, 

conformemente al regolamento (UE) 2017/1369 e agli atti delegati adottati a norma di detto regolamento? 
  

3 È stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?   

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

3.1 È stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 

infrastrutture 2021-2027? 
  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto 

dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post. 

4 Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli standard riportati?   

5 È stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari specificati nella scheda?   

6 Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita specificati nella scheda tecnica?   

7 È stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?   

8 È stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)?   

9 Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, Regolamento CE 

1907/2006, REACH)? 
  

10 

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra certificazione 

equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto rilasciata sotto accreditamento della 

provenienza da recupero/riutilizzo)? 

  

Ex-post 

11 È presente l'attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato o sistemi di rendicontazione da remoto?   

Nel caso di misure individuali, non rispondere al punto 11 ma rispondere al punto 11.1 

11.1 Le componenti rispettano la conformità ai requisiti minimi fissati per i singoli componenti e sistemi nel Decreto interministeriale 26 

giugno 2015? 
  

12 Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della valutazione di vulnerabilità 

e del rischio per il clima realizzata? 
  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 13, 

14, 15, 16 e 17. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post 

13 
Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle specifiche tecniche e 

degli standard riportati? 
  

14 
È disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 70% in 

peso dei rifiuti da demolizione e costruzione? 
  

15 Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?   

16 Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?   

17 Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?   

 

 
1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che 

utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare u n danno significativo” (2021/C58/01).  

2 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di  riferimento per l’assegnazione 

gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione.  

3 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esis tenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei 

rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto 

o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.  

4 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare 

l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei 

rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 



 

Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali - Regime 2 
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

 

 

  

Tempo di 

svolgimento delle 

verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito (Sì/No/Non 

applicabile) 

Commento 

(obbligatorio in 

caso di N/A) 

Ex-ante 

1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili? 

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a: 

 estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili, compreso l'uso a valle1; 

 attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra 
previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento2; 

 attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori3 e agli impianti di trattamento meccanico biologico4. 

  

2 L‘intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia di efficienza energetica degli edifici?   

3 È stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?   

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

3.1 È stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 

infrastrutture 2021-2027? 
  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal 

rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post. 

4 Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli standard riportati?   

5 È stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari specificati nella scheda?   

6 Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita specificati nella scheda tecnica?   

7 È stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?   

8 È stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)?   

9 Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, Regolamento CE 

1907/2006, REACH)? 
  

10 

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto rilasciata sotto 

accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo)? 

  

 

11 
Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della valutazione di vulnerabilità 

e del rischio per il clima realizzata? 
  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal 

rispetto dei vicoli 12, 13, 14, 15 e 16. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post 

12 
Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle specifiche tecniche e 

degli standard riportati? 
  

13 
È disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 70% in 

peso dei rifiuti da demolizione e costruzione? 
  

14 Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?   

15 Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?   

16 Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?   

 

1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calor e a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano 

gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01).  

2 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione 

gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione.  

3 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti 

differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione 

della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

4 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistent i quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza 

energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto 

o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 



Scheda 3 - Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche 
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

 

 

 

  

Tempo di 

svolgimento delle 

verifiche 

n. Elemento di controllo Esito (Sì/No/Non 

applicabile) 

Commento 

(obbligatorio in 

caso di N/A) 

Ex-ante  

1 È disponibile l'iscrizione alla piattaforma RAEE in qualità di produttore e/o distributore e/o fornitore?   

2 I prodotti elettronici acquistati sono dotati di un’etichetta ambientale di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio TCO Certified, 

EPEAT 2018, Blue Angel, TÜV Green Product Mark o di etichetta equivalente) 
 

Specificare il tipo di 

etichetta   ambientale di 

tipo I 

In caso di assenza di un’etichetta ambientale di tipo I dovranno essere verificati i requisiti seguenti al posto del punto 2 

3 L'AEE è dotata di Etichetta EPA ENERGY STAR?   

In alternativa al punto 3, rispondere al punto 3.1 

3.1 

È disponibile una dichiarazione del produttore che attesti che il consumo tipico di energia elettrica (Etec), calcolato per ogni dispositivo 

offerto, non superi il TEC massimo necessario (Etec-max) in linea con quanto descritto nell’Allegato III dei criteri 

GPP UE? 

  

4 Nel caso di server e prodotti di archiviazioni dati, è disponibile la dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla seguente 

normativa: ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424)? 
  

5 
Nel caso di computer fissi e display, è presente la marcatura di alloggiamenti e mascherine di plastica secondo gli standard ISO 11469 e 

ISO 1043? 
  

6 

Nel caso di fornitura di apparecchiature TIC ricondizionate/rifabbricate, è disponibile una delle certificazioni di sistema di gestione 

seguente: 

 ISO 9001 e ISO 14001/regolamento EMAS (certificazione di sistema di gestione disponibile sotto accreditamento –il campo di 

applicazione della certificazione dovrà riportare lo specifico scopo richiesto); 

 E N 50614:2020 (qualora l'apparecchiatura sia stata precedentemente scartata come rifiuto RAEE, e preparata per il riutilizzo 

per lo stesso scopo per cui è stata concepita)? 

  

7 
È disponibile una dichiarazione del produttore/fornitore di rispetto della seguente normativa: REACH (Regolamento (CE) n.1907/2006); 

RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); Compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE e ss.m.i.)? 
  

8 Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, Regolamento CE 

1907/2006, REACH)? 
  

Alle apparecchiature per stampa, copia, multifunzione e servizi di Print&Copy si applica un requisito trasversale 

9 

È verificata la conformità alle specifiche tecniche e clausole contrattuali dei Criteri ambientali minimi “Affidamento del servizio di 

stampa gestita, affidamento del servizio di noleggio di stampanti e di apparecchiature multifunzione per ufficio e acquisto o il leasing di 

stampanti e di apparecchiature multifunzione per ufficio, approvato con DM 17 ottobre 2019, in G.U. n. 261 del 7 novembre 2019”? 

  



Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di 

edifici 
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

 
Tempo di 

svolgimento delle 

verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito (Sì/No/Non 

applicabile) 

Commento 

(obbligatorio in 

caso di N/A) 

Ex-ante 

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità 

1 
È presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura elettrica prodotta al 100% da fonti 

rinnovabili? 
  

2 È stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate nella relativa scheda tecnica?   

3 
È stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la verifica di condizioni di rischio 

idrogeologico? 
  

4 È stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere?   

5 È stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)?   

6 In caso di apertura di uno scarico di acque reflue, sono state chieste le necessarie autorizzazioni?   

7 È stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere?   

8 È stato redatto il Piano di gestione rifiuti?   

9 È stato sviluppato il bilancio materie?   

11 È stato redatto il PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?   

12 Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed è stata eventualmente pianificata o realizzata la stessa?   

14 È confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree indicate nella relativa scheda tecnica?   

15 

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare tramite una verifica preliminare, mediante censimento floro-

faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN? 

  

16 
Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…), è stato 

rilasciato il nulla osta degli enti competenti? 
  

17 Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a Valutazione di 

Incidenza (DPR 357/97)? 
  

Ex post 

18 Sono state adottate le eventuali misure di mitigazione del rischio di adattamento?   

19 
È disponibile la relazione geologica e idrogeologica relativa alla pericolosità dell'area attestate l'assenza di condizioni di rischio 

idrogeologico? 
  

20 Se applicabile, è disponibile il Piano di gestione AMD?   

21 Se applicabile, sono state ottenute le autorizzazioni allo scarico delle acque reflue?   

22 È disponibile il bilancio idrico delle attività di cantiere?   

23 

È disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” del 

70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 

dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 2000/532/CE)? 

  

24 Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati?   

25 Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito?   

26 Se presentata, è disponibile la deroga al rumore?   

27 Se pertinente, sono state adottate le azioni mitigative previste dalla VInCA?   

 

  



Scheda 6 - Servizi informatici di hosting e cloud - Regime 2 
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

 

Tempo di 

svolgimento delle 

verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito (Sì/No/Non 

applicabile) 

Commento 

(obbigatorio in 

caso di N/A) 

Ex-ante 

0.1 È disponibile una Certificazione di sistema di gestione ambientale di tipo ISO 14001 o EMAS rilasciata sotto accreditamento?   

Il requisito 0.1 verifica il rispetto del principio DNSH in maniera trasversale per tutti gli obiettivi ambientali rilevanti. Nel caso in cui questo non fosse disponibile, rispondere ai punti 
successivi 

In un primo momento l'elemento di verifica al punto 1 rimpiazzerà gli elementi di verifica ai punti 2, 3 o 4 

1 Le nuove apparecchiature IT acquistate per i data center che ospitano i servizi di hosting e cloud sono certificate secondo lo standard 

internazionale sull’efficienza energetica EneryStar, o equivalente? 
  

I punti 2, 3 e 4 sono alternativi 

2 

Sono stati svolti degli studi di fattibilità per l’implementazione e il rispetto di tutte le “pratiche attese” incluse nella versione più recente 

del codice di condotta europeo sull’efficienza energetica dei centri dati e hanno attuato tutte le pratiche attese a cui è stato assegnato il 

valore massimo di 5? 

  

3 
I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud aderiscono alle pratiche raccomandate contenute nel CEN-CENELEC documento 

CLC TR50600-99-1 "Data centre facilities and infrastructures- Part 99-1: Recommended practices for energy management? 
  

4 
Sono rispettati tutti i Criteri dell'UE applicabili in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e servizi cloud e fornite le 

relative prove di verifica? 
  

5 I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud hanno un piano di gestione dei rifiuti?   

Nel caso in cui fosse verificato il punto 4, i punti 6, 7 e 8 si ritengono automaticamente verificati 

6 
È disponibile una dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla seguente normativa: ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424) 

considerato che la conformità alle normative può essere dimostrata anche tramite il sistema di gestione ISO 30134:2016 certificato da 

organismi di certificazione accreditati? 

  

7 

È disponibile la comunicazione del calcolo della media ponderata del potenziale di riscaldamento globale, anche per l'inventario dei 

refrigeranti utilizzati nei siti o per fornire il servizio, e dimostrazione dell’aderenza al metodo descritto nell'allegato IV del regolamento 

(UE) n. 517/2014? In alternativa, è presente sistema di gestione dell'energia (norma ISO 50001), che sia certificato da organismi di 

certificazione della conformità e riporti l'uso di refrigeranti. 

  

8 

La conformità delle apparecchiature dei data center è autocertificata dal produttore/fornitore tramite una dichiarazione resa ai sensi del 

D.P.R. n. 445/2000, adeguandosi alla seguente normativa: REACH (Regolamento (CE) n.1907/2006); RoHS (Direttiva 2011/65/EU e 

ss.m.i.); compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE) (la conformità alla norma RoHS può essere dimostrata applicando la norma 

EN IEC 63000:2018)? 

  

Ex-post 

In un primo momento l'elemento di verifica al punto 9 rimpiazzerà l'elemento di verifica al punto 10 

9 
Sono stati attuati i criteri di esecuzione del contratto così come definiti dai Criteri dell'UE in materia di appalti pubblici verdi per i centri 

dati, le sale server e i servizi cloud nel Documento di Lavoro dei servizi della Commissione e sono disponibili le relative prove di verifica? 
  

10 

L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency o l’attuazione delle pratiche attese in esso  descritte (o nel 

documento CEN- CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-1: Recommended practices for 

energy management) è stata verificata da una parte terza indipendente ed è stato svolto un audit almeno ogni tre anni? 

  

 

  



Scheda 26 - Finanziamenti a impresa e ricerca 
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

 

Tempo di 
svolgimento delle 

verifiche 
n. Elemento di controllo 

Esito (Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento 

(obbigatorio in caso 

di N/A) 

Ex-ante 

1 È stata fornita una lista di tutti i settori verso i quali sono fatti gli investimenti, individuati secondo il loro codice NACE (a livello di 

divisione)? 
  

2 
Tutte le operazioni che raggiungono o superano le soglie descritte nei punti descritti nella relativa scheda tecnica (CATEGORIA 1) sono 
sottoposte a una verifica di sostenibilità con esito positivo, seguendo le indicazioni degli orientamenti tecnici per il Fondo InvestEU e tale 

previsione è inclusa degli accordi contrattuali così come il suo rispetto successivo? 

  

3 
Gli investimenti che ricadono sotto alla soglia minima per l’applicazione della verifica di sostenibilità completa (CATEGORIA 2), sono 

sottoposti a una verifica in forma semplificata e hanno ottenuto un esito positivo? 
  

4 
È confermato che dagli investimenti in ricerca e innovazione (R&I), sono escluse ex-ante le attività dedicate alla ricerca e innovazione 

cosiddetta “brown R&I” che riguarda ad esempio fonti fossili, gas naturali esclusi dall’Allegato III degli Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo”, inceneritori, trattamento biologico 

  

5 È confermato che le attività finanziate non rientrino tra quelle escluse, così come definite nella relativa scheda tecnica?   

6 
Gli investimenti in attività di ricerca e innovazione sono rivolti a ricerche il cui risultato è neutrale tecnologicamente (technological 

neutrality) nella sua applicazione? 
  

Ex-post 

7 
I criteri oggetto di verifica sono monitorati nel corso del tempo ed eventuali modifiche significative dell’esito della verifica indicato in 

origine sono stati adeguatamente comunicati e le conseguenze mitigate? 
  

8 La conformità degli investimenti è monitorata nel corso dell’attuazione e sono state intraprese azioni appropriate ove pertinenti?   

Nel caso in cui l'attività rientrasse nel Regime 1, l'attività devrà rispettare i criteri enunciati nella Scheda Tecnica 26 della Guida Operativa che riprendono i criteri di vaglio tecnico del Regolamento Delegato (EU) 2021/2139 alla voce 9.1. 

Ricerca, sviluppo e innovazione vicini al mercato. 

Per ulteriori informazini rispetto alle attività escluse, fare riferimento all'Appendice Scheda 26 – Lista di esclusione nella Guida Operativa. 


